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Oggetto: distribuzione delle azioni proprie al top management

In riferimento all’approvazione (contrastata), nell’assemblea degli azionisti di Telecom Italia del 16 aprile u.s., “dell’assegnazione gratuita di azioni proprie al top management”, noi azionisti Vi facciamo presente quanto segue. 

Nel corso dell’assemblea, quasi tutti gli interventi dei piccoli azionisti (circa 60), compreso l’intervento del rappresentante della Banca d’Italia, che si è astenuto, si sono pronunciati in maniera contraria alla distribuzione delle azioni per ovvi motivi quali, l’andamento fortemente negativo del titolo in borsa, il forte indebitamento, la difficoltà sugli investimenti, la cattiva gestione del management soprattutto top (vedi intercettazioni telefoniche, Tavaroli e altri, fatti questi riconosciuti pubblicamente con le scuse del dott. Tronchetti nell’assemblea dei soci Pirelli del 23 aprile u.s.) e quant’altro.

Ciò premesso, ribadita l’opposizione sia morale che giuridica alla suddetta distribuzione, chiediamo al nuovo presidente, ai nuovi consiglieri “indipendenti” del CDA, e al presidente del collegio sindacale di vigilare attentamente nella delibera suddetta e rendere trasparenti:

· la modalità di assegnazione delle azioni proprie

· il numero dei destinatari

· gli importi delle singole assegnazioni (quasi 3 volte la retribuzione lorda annua!)

· condizioni di assegnazione,  mancanza di chiarezza dell’oggetto, obiettivi e modalità di attuazione del piano; vedi assegnazione a “altre risorse con lavoro dipendente o collaborazione”, la gratuità, cioè la mancanza di un prezzo di riscatto predefinito (la formula indicata come obiettivo è infatti confusa e non applicabile).

Desideriamo anche che da parte Vostra, nella funzione di presidio attivo che vi è stata conferita, sia tenuto in debito conto il giudizio, ormai generalizzato, degli intermediari finanziari, su come sono gestite le blue chips italiane, nel settore dell’industria: rimarchiamo, infatti, che assegnando un punteggio compreso tra 1 e 10 alle dodici più importanti industrie del Paese, la comunità finanziaria ha assegnato il primo posto alla FIAT con un valore di 7,8 mentre Telecom Italia è ultima con un punteggio di 4,7 (vedi Corriere Economia del 23 aprile 2007). 

In più questa classifica contrasta con il livello delle retribuzioni del Top aziendale della nostra Società, che nelle classifiche nazionali vede sempre ai primi posti i redditi personali di alcuni manager di Telecom Italia.

Vi chiediamo, quindi, di voler vigilare con particolare attenzione agli aspetti sopra riportati, in modo da rispondere a richieste di chiarimento formulate da noi azionisti di minoranza.







